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Eccoci ritrovati, ancora, 

a commentare il vangelo 

domenicale.  

Il vangelo, di oggi, ci 

presenta un lebbroso e 

un Gesù affettuoso e 

attento nei confronti di 

tutti; ma soprattutto 

dei più deboli. Eh sì, ragazzi!  

La solitudine è una brutta malattia e i lebbrosi 

all’epoca di Gesù ne sanno qualcosa.  

Nel passo del vangelo il lebbroso si avvicina a Gesù 

perché ha una fiducia piena ed incondizionata, vede in 

“VA’ LA TUA FEDE 

TI HA SALVATO” 
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Lui la possibilità di ottenere la purificazione e la 

salvezza. Lo supplicava in ginocchio e gli diceva: “se 

vuoi puoi purificarmi".  

Da queste parole possiamo intuire la sua fede.  

Egli vede in Gesù non un guaritore, ma il Signore, Colui 

che gli può restituire la salute del corpo e soprattutto 

la salute dell’anima. 

Gesù ne ebbe compassione.  

"Compatire" non significa quello che noi comunemente 

crediamo, e cioè provare pena per qualcuno e dire: 

"poverino, guarda quello lì che sfortunato che è" e 

poi magari dimenticarsi subito di lui ed andare via!  

"Compatire" significa "patire-con".  

E' tutta un'altra cosa. Significa condividere le 

sofferenze dell'altro, aiutare l'altro ad uscire dalla 

propria solitudine. 

Gesù, guarendolo, gli aveva restituito sia la salute 

fisica sia quella socialità alla quale aveva dovuto 

rinunciare. 

Mentre leggevo questo brano, mi è venuto spontaneo 

paragonare la lebbra al Covid19.  

Perché?  

La lebbra è una malattia invalidante, rende le persone 

non autosufficienti e le isola dalla società perché 

contagiose. 



Il Covid19, in egual misura, obbliga le persone ad un 

isolamento forzato per non contagiare gli altri, fino 

alla guarigione completa.  

Questo virus spaventa tantissimo ma, la lebbra che 

bisogna temere di più, è l’indifferenza. 

Provate a pensare alla vostra classe: tra i vostri 

compagni, c’è qualcuno che ha bisogno di voi, della 

vostra comprensione, del vostro affetto, della vostra 

fiducia? Di fronte a questa situazione che cosa 

fareste?  

Gesù continua con il suo esempio ad insegnarci come 

vivere e realizzare il comandamento nuovo: "Amatevi 

gli uni gli altri come io ho amato voi".  

Voglio lanciarvi una sfida: provate a trasformare la 

parola lebbra o covid che è sinonimo di qualcosa di 

negativo, in una parola dal significato positivo 

costruendone un acrostico.  

Il mio è così: 

ACROSTICO  
Lascia 

Effondere dalla 

Bocca dei 

Bambini e 

Ragazzi parole 

Annunciatrici di speranza 


